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Una ricetta che vi assicurerà 
un primo piatto gustoso, raf-
fi nato e la cui presentazione 
otterrà molti consensi tra i 
commensali.

Ingredienti (4 persone)
350 grammi di riso Carna-
roli, 400 grammi di cala-
mari piccoli, due cipolle, 
uno spicchio d’aglio, un pe-

perone rosso, un peperone 
giallo, quattro cucchiai di 
olio extravergine d’oliva, tre 
cucchiai di pesto, un litro di 
brodo vegetale, un bicchiere 
di cognac, quanto basta di 
sale e di pepe.

Preparazione
Far appassire la cipolla tri-
tata e uno spicchio di aglio 
in due cucchiai di olio ex-
travergine d’oliva, gettarvi 
i calamari spellati e puliti 
e ridotti a striscioline e una 
foglia di alloro. Bagnare con 
mezzo bicchiere di cognac. 
Quando l’alcol sarà evapora-
to, mettere sale e pepe, eli-
minare lo spicchio di aglio 
e farvi tostare il riso, quindi 
aggiungere di volta in volta 
il brodo caldo fi no a portare 
a cottura. 

Far appassire a parte la ci-
polla tritata in due cucchiai 
di olio, versarvi i peperoni, 
farli saltare, regolare di sa-
le e di pepe, sfumare con il 
cognac restante, coprire e 
portare a cottura. Passare al 
passaverdure i peperoni per 
eliminarne completamente 
la buccia. Infi ne, frullar-
li fi no a ottenere una purea 
liscia e cremosa, se necessa-
rio aggiungere qualche goc-
cia di brodo.

Composizione
Porre due cucchiai di crema 
di peperoni sul fondo dei 
piatti dei commensali, ro-
vesciarvi sopra il riso, a cui 
avrete dato forma con l’appo-
sito stampino. Decorare con 
qualche calamaretto e alcune 
gocce di pesto. 

Tortini di riso con calamaretti
su crema di peperoni

IN OSPEDALE
di Maria Lauria

La radioterapia, impiegata 
nel trattamento di alcuni tu-
mori, se è sicuramente un’e-
sperienza particolare per 
pazienti di ogni età, lo è in 
special modo per i piccoli, 
tanto da arrivare a essere ter-
ribile in alcuni casi sia per i 
bambini che per i loro genito-
ri. È per questo che il perso-
nale dei centri di radioterapia 
è attrezzato il più delle volte 
anche per affrontare questo 
tipo di diffi coltà. Per non dire 
delle varie associazioni più o 
meno spontanee per bambini 
malati di cancro, in grado di 
offrire consigli e assistenza 
a tutta la famiglia coinvolta. 

Per i bambini in tenera età, 
poi, è prevista la possibilità 
di un trattamento in anestesia 
generale lieve ed è consenti-
to ai genitori sia di rimanere 
con il proprio fi glio fi no a 
quando si addormenta, sia di 
seguire la procedura attraver-
so un vetro o un monitor. 
Diversi sono i tentativi in atto 
per far sì che quest’esperienza 
sia meno traumatica possibile, 
con un intrattenimento che 
distragga e smorzi la pau-
ra. Una delle ultime trovate 
è quella di un libro di favole 
che facciano addormentare i 
bambini senza l’anestesia o 
comunque li tranquillizzino 

e li predispongano alla colla-
borazione con i tecnici. Filip-
po e gli altri – Storie per una 
buona notte, edito da Carthu-
sia Edizioni in collaborazione 
con la Fondazione Abio, è 
una raccolta di nove incredi-
bili avventure, storie pensate 
da un grande scrittore per ra-

gazzi come Roberto Piumini, 
illustrate da Valeria Petrone e 
Patrizia La Porta, per i bam-
bini che affrontano l’espe-
rienza dell’ospedalizzazione, 
perché possano viverla con 
leggerezza e serenità, tenendo 
conto del loro bisogno di gio-
co, di sicurezza e di affetto. 

Oltre la paura con fantasia




